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Finanza locale: tagli e ridotta autonomia

Gli auguri dell’Amministrazione Comunale

Da qualche anno ci viene spiegato dal Gover-
no centrale che questi sono tempi di grave difficoltà
economicha per l’ente Italia, di conseguenza vengo-
no proposti tagli sulla spesa, è però evidente che i
tagli, in contrasto con la tanto declamata volontà fe-
deralista, sono promossi dalle leggi finanziarie “ro-
mane” e colpiscono sempre gli stessi soggetti: gli
strati sociali più deboli e gli Enti locali, in altre paro-
le i Comuni. I bilanci comunali sono sempre più dif-
ficili da chiudere e far quadrare, stretti come sono
nella morsa che vede da un lato i crescenti bisogni
dei cittadini e dall’altro lato i sempre maggiori tagli,
tetti di spesa da osservare e riduzioni nei trasferi-
menti imposti dalle leggi finanziarie.

Enti locali che sono così doppiamente penaliz-
zati, dovendo a loro volta essere “creativi” nella ste-
sura dei bilanci, per evitare di ridurre i servizi socia-
li e le spese primarie, cercando soluzioni finanziarie
innovative limitate, in ogni caso, dall’osservanza del
patto di stabilità.

Una creatività che se applicata per libera scel-
ta e programmazione può costituire una risorsa, se
al contrario risulta essere “romanamente” imposta,
rischia di ipotecare il patrimonio ed il demanio pub-
blico e di rinviare, senza risolverlo, il debito attuale
ad anni futuri e su futuri amministratori.

Una recente indagine, su un campione di oltre
duecento sindaci di tutte le regioni italiane, ha por-
tato a conoscere che, con la Finanziaria 2005, è cre-
sciuto il numero dei Comuni che ha avuto difficoltà
a far quadrare i conti, con un paradosso però: il
31% dei Comuni si è trovato nella posizione di ave-
re i soldi a disposizione, ma di non poterli spende-
re, per non sfondare il tetto di spesa previsto dalla
legge finanziaria e, per la precisione, dalle nuove
norme che disciplinano il patto di stabilità. I Comu-
ni sono costretti a tagliare gli investimenti, per sal-

vare welfare e servizi, andando inevitabilmente a
formare e aumentare l’avanzo di amministrazione.

Enti locali virtuosi! Con fondi a disposizione,
costretti a non spendere.

L’effetto principale della Finanziaria 2005 è
stato quello di fermare gli investimenti locali. In un
periodo di difficoltà e crisi economica come quello
attuale, i vincoli imposti dalla Finanziaria ai Comuni
hanno portato ad un rallentamento dello sviluppo
dei territori, andando ad incidere, in modo maggior-
mente negativo, sulle dinamiche complessive del
paese Italia e sul suo PIL (Prodotto interno lordo).
Circa i vincoli di bilancio è ormai noto che essi so-
no rappresentati da due principali rapporti commi-
surati appunto al PIL di ciascuno Stato: il deficit an-
nuale, che non può essere superiore al 3% (del PIL)
e l’indebitamento, che deve tendere al 60% del PIL
medesimo. Il nostro Paese fatica a rispettare il pri-
mo vincolo (3%) mentre è ben lontano dal raggiun-
gere il secondo (i dati 2004 dell’indebitamento si

attestano attorno al 106,6%).
Anche nella Finanziaria 2006 si prevede il soli-

to balletto di cifre al ribasso, quelle esplicite e quel-
le da scoprire nel documento. Ci è “imposto” l’en-
tità del taglio e su quale capitolo! Discutiamo sugli
sprechi, non si sostenga pubblicamente che la colpa
è dei Comuni. Non si continui a sostenere che
TUTTI gli Enti locali devono ridurre i loro lauti
compensi, fare a meno delle auto blu e dei costosi
consulenti. Non si deve “volgarmente” fare di tutte
le erbe un fascio. Molti amministratori comunali, so-
prattutto nei piccoli comuni, proprio a causa dei
“lauti compensi”, devono spesso conciliare il “Servi-
zio Amministrativo” con l’attività di lavoro dipen-
dente o autonomo, è un’offesa sentirsi definire
spreconi. Si abbia almeno il coraggio di riconoscere
la positività amministrativa di taluni e predisporre
misure restrittive e correttive per altri.

Cosa sarebbe successo in Italia, in questi ulti-
mi anni, se i Comuni si fossero limitati a svolgere

normali attività istituzionali!
Un sistema consolidato di Enti
locali ha saputo superare i li-
miti delle proprie strette
competenze e trovare risorse
in modi impensabili, evitando
l’esplosione di tensioni sociali.
La verità è che la tenuta socia-
le del paese Italia in questi ul-
timi anni è stata garantita, con
molti sforzi, dai Comuni. Ab-
biamo garantito la tenuta so-
ciale del Paese e vorremo es-
sere messi nella condizione di
poter continuare a farlo.

Angelo PENATI
Sindaco di Usmate Velate

“Siate dunque moderati e sobri, per dedicarvi alla preghiera. Soprattutto conservate tra voi una grande
carità, perchè la carità copre una moltitudine di peccati. Praticate l'ospitalità gli uni verso gli altri, senza mor-
morare. Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta, mettendola al servizio degli altri, come buoni amministrato-
ri di una multiforme grazia di Dio. Chi parla lo faccia come con parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia
con l'energia ricevuta da Dio, perchè in tutto venga glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartie-
ne la gloria e la potenza nei secoli dei secoli.Amen!"

(dalla prima lettera di Pietro apostolo, 7b-11)

Con l’augurio sincero di trascorrere un sereno Santo Natale,
valorizzando la famiglia, con gioia, pace del cuore,
e l’impegno di essere promotori di armonia  e pace 
nell’anno nuovo, contribuendo a costruire nel dialogo un mondo migliore.

Angelo Penati
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Una tranquilla
domenica d’autunno

Domenica 16 ottobre era la giornata prefissata per lo
svolgimento delle “Primarie” volute dalla coalizione dell’U-
nione per scegliere il proprio candidato alle elezioni politiche
del prossimo anno. Attorno a questo evento, prima espe-
rienza a livello europeo, vi era molto scetticismo, parecchi
commentatori politici l’avevano minimizzato perché il risulta-
to era scontato, perché era una pura questione di conta, alla
quale avrebbero risposto solo gli “addetti alla politica”.

I primi raggi del sole dissolvono la nebbiolina del parco
e promettono una bella e tiepida giornata d’autunno, pecca-
to doverla trascorrerla ai seggi elettorali con la prospettiva
quasi scontata di una di una scarsa affluenza.

Le avvisaglie che tutto sarebbe andato diversamente si
hanno subito dall’inizio, non si è fatto in tempo a preparare
il seggio, a mettere le bandiere e gli striscioni, che già arriva-
no dei cittadini. Scusate! E’ qui che si vota? Certo si rispon-
de con un po’ di stupore. E’ inizia così una lunga giornata; al-
legra, tranquilla, fatta d’incontri a volte sfuggenti a causa del-
l’incombenza di compilare moduli in fretta per non allungare
l’attesa di cittadini  in fila per votare.

Quello che è successo è stato un “miracolo politico”
che non potrà essere dimenticato, non dovrà essere dimen-
ticato! Di solito il momento del voto politico o amministra-
tivo veniva vissuto dai cittadini come un dovere canonico,
segreto, rituale, questa volta centinaia di essi nel nostro co-
mune si sono appropriati di un diritto.

Liberamente, visibilmente hanno attraversato la piazza,
hanno incontrato altri cittadini che magari non conosceva-
no, tutti decisi ad esprimere un voto. Quel voto ha un signi-
ficato importantissimo!

E’ una chiara indicazione alla compattezza della coalizio-
ne che non può essere disattesa ed è il sintomo di una forte
insofferenza alle politiche di questo Governo.

Sicuramente, anche in coloro che si riconoscono nelle
forze che sostengono l’attuale Governo vi è chi avrebbe vo-
glia di dire la sua in merito al candidato, ma ciò non gli è
permesso, nella Casa delle libertà il capo si è imposto da so-
lo e gli altri zitti e mosca altrimenti depennati dalla lista per
le prossime elezioni. Invece di cogliere il lato positivo del-
l’affluenza al voto delle “Primarie”, hanno tentato di banaliz-
zarne la portata.

Con l’opportunità di incontro data dalla particolarità
della giornata, abbiamo colto un’altra indicazione nella  vo-
lontà di esprimersi dei cittadini, che non riguarda solo la po-
litica nazionale, ma anche il segno di un’attenzione alle que-
stioni locali del nostro Comune.

I cittadini sanno che siamo in una fase storica della vita
del nostro Comune. Un comune  che a un tiro di schioppo
da Milano, riserva a parco oltre il 40% del proprio territorio
con il Parco del Molgora ed il Parco dei Colli Briantei.

Sanno benissimo che le avvisaglie di gravi guasti a questo
territorio possono venire da grandi opere quali la Pedemon-
tana e la Gronda ferroviaria inserite nella discutibile “Legge
obiettivo”.

E’ infantile e comodo pensare di cavarsela con la sempli-
cistica affermazione di essere contrari.

Un’altra sfida per il futuro è la costruzione di un nuovo
strumento urbanistico con due fondamenti irrinunciabili: la
salvaguardia ambientale e paesistica, oltre nell’interesse pub-
blico generale.

Dobbiamo tener conto di un paese che ha già superato i
novemila abitanti, con un trend di nascite in continuo au-
mento, con una media di circa 120 bambini negli ultimi anni.
Un fatto che impone la verifica della capienza delle strutture
pubbliche, la possibilità di garantire i servizi da parte della
struttura amministrativa, dove il personale è ridotto all’osso
e non vi è possibilità di assunzioni, per il blocco delle ultime
leggi finanziarie.

In questo primo scorcio di legislatura si sta intervenen-
do su problemi storici come fognature e viabilità, si è dato
corso al Parco dei Colli Briantei, si è rinnovata la convenzio-
ne con l’associazione Ul Passin per migliorare ed incentivare
la raccolta differenziata, si è stipulata una convenzione con
Lega ambiente per la manutenzione del Parco della Cassi-
netta per renderlo godibile e fruibile ai cittadini, si è interve-
nuti presso le Province di Milano e Lecco per migliorare il
trasporto pubblico locale e si sono messe in sicurezza di pa-
recchie strutture pubbliche.

Bisogna però ricordare che i bilanci comunali sono
stretti nelle morse delle leggi finanziarie che limitano l’auto-
nomia delle Pubbliche Amministrazioni in modo pazzesco.
Un comune, pur definito virtuoso, non può spendere i pro-
pri soldi, non solo nel bilancio corrente, ma anche negli in-
vestimenti, deve portare i soldi in avanzo. Roba da denuncia-
re il Governo per danno erariale. Un’opera necessaria, che
potremmo fare quest’anno dobbiamo rinviarla in futuro, con
il sicuro aumento dei costi per effetto dell’inflazione. Altro
che la sbandierata “Devolution”, le leggi finanziare di questo
Governo per i comuni sono una “Costrizion”.

Discutendo pacatamente, i cittadini di buon senso com-
prendono la difficoltà di amministrare questo paese con tut-
te le sue pecularietà, sanno che: “I miracol i ha fan i Sant e i
tusan quand  in grand”. Cosa che invece non comprendono
le opposizioni leggendo i loro articoli. Sembra che essi sono
dei marziani e solo adesso si rendono conto delle necessità
del paese.

Sarà il gioco delle parti! In Consiglio comunale vi sono
solo quattro consiglieri come prima esperienza, gli altri tre-
dici hanno già fatto da cinque a oltre vent’anni di Consiglio.
Essi conoscono abbastanza bene i problemi del nostro Co-
mune.

Siamo consapevoli del ruolo di stimolo delle Minoranze,
per questo siamo orgogliosi del fatto che molti punti por-
tanti in discussione in Consiglio sono stati approvati all’una-
nimità, ma per questa legislatura il mandato e la responsabi-
lità a governare i Cittadini l’hanno dato a noi.

Gruppo Consigliare 
“Uniti per Usmate Velate”

Nota del segretario comunale
Il Segretario Comunale, come prevede l’art. 23 c. 5 dello statuto comunale, rende noto che

le dichiarazioni dei consiglieri Vincenzo De Sena e Franco Fumagalli, non sono state depositate
entro il 30 settembre.
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i“SSE”: ul sindic de Oeus-Velaa
fa tacere l’opposizione in Consiglio

SSSSoooommmmmmmmaaaarrrriiiioooo
La parola al Sindaco pag. 1
I gruppi consiliari pagg. 2-4
La parola agli Assessori  pagg. 5-6
La protezione civile pag. 7
Le consulte pag. 8
Bacheca informativa pagg. 9-12

I parchi pag. 13
La scuola e la cultura pagg. 14-15
Le associazioni pag. 16
I servizi pag. 17
La solidarietà pag. 18
I lettori ci scrivono pag. 19
Informazioni a cura dell’URP pag. 20

ma non i cittadini che lo accusano per strada con gli striscioni

Il 23.6.05 tutti i  Consiglieri Comunali dell’opposizione (5), che rappresentano il 60% dei cittadini che
NON hanno rieletto Penati, hanno chiesto, come il Regolamento concede, un Consiglio Comunale destina-
to a riesaminare l’importante tema della SSE.

Il 5.7.05 “ul sciur Sindic”, forte dei principi di democrazia, partecipazione e trasparenza, garante e  
rispettoso dei Regolamenti e del 60% di chi non l’ha votato, mette mano a tutta la sua arroganza e  con

“pollice verso” condanna al silenzio il Consiglio dichiarando via lettera (scritta in legal-burocratese tipico
del funzionario, non di un Primo Cittadino) che “..ritengo di non poter accogliere la richiesta...in
quanto...verte su materie che non rientrano nella  competenza del Consiglio Comunale..”
poiché la richiesta dell’opposizione in sostanza ”…riguarda (solo!!!) l’attivazione del potere di ordi-
nanza sindacale a tutela della salute pubblica…” e la convocazione di una  nuova Conferenza dei
Servizi.

Rammenta inoltre “ul sciur Sindic “ che nella Conferenza dei Servizi dell’agosto 2001, “…l’atto di
assenso (del Sindaco) è stato (già) espresso  sulla base delle indicazioni contenute negli atti con-
siliari (cioè lui compreso nel 2000 e 2001…5 anni fa!)...”. Capito?  Voi Consiglieri che rappresentate il 60%
dei cittadini ..citu e mosca!

A fine luglio i soli Consiglieri di Insieme per  Usmate Velate e della Lega Nord Padania (quelli di Vivere
NON hanno aderito: il perché intuibile!) hanno chiesto l’intervento del Prefetto di Milano per ripristinare lega-
lità e democrazia in paese.Ad oggi e dopo 3 mesi (udite gente!) il rappresentante del Governo dello Stato
NON ha ancora dato risposta, quella che sia, forse troppo occupato con le case ai nomadi e le scuole isla-
miche.

Gli striscioni sostituiscono i Consiglieri Comunali dell’opposizione:

Il Sindaco Penati governa il paese da sei anni ed essendo stato rieletto da quattro cittadini su dieci lo
farà fino al 2009; ma un Sindaco che “non c’è”, che “non pensa ai cittadini e alla loro salute”, che “li delude”,
che “non difende il paese ed i suoi abitanti”, che “viola lo Statuto Comunale”, che “eccetera…”

Ce la farà di questo passo? 
Quanto manca allo striscione “Sindic …go home!” ?

Lega Nord Padania
Lega Lombarda
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i E tutto continua a tacere...
Questo è il terzo articolo che il gruppo “INSIE-

ME PER USMATE VELATE” presenta alla cittadinan-
za di Usmate Velate. Essendo trascorso più di un an-
no e mezzo dall’elezione dell’attuale Giunta avrem-
mo voluto elencare  le opere realizzate ed even-
tualmente criticarle o approvarle ma, a malincuore,
dobbiamo far presente l’immobilismo di questa
Giunta che è sotto gli occhi di tutti; ormai nella cit-
tadinanza o quantomeno nella parte che fa a noi ri-
ferimento e tra coloro che quotidianamente con-
tattiamo regna la rassegnazione; infatti la voce ri-
corrente è “ NON FANNO NIENTE”.

Pensate che l’unica opera che sono riusciti ad
inaugurare è la palazzina del centro sportivo che
era stata pensata, seguita ed ultimata quando era
assessore il nostro capogruppo ing. De Sena; prati-
camente, per consegnarla al custode, sono passati
più di quindici mesi.

Quando l’attuale  giunta  presentò il bilancio noi
osservammo che non vi era alcuno spunto di novità
salvo la promessa di variare il Piano Regolatore
(ora PGT- Piano di governo del Territorio) dimi-
nuendo la capacità edificatoria e quindi di espansio-
ne della nostra cittadina.

Da allora è stata effettuata solo l’ordinaria ma-
nutenzione.

Vi diranno che è stata rifatta la pavimentazione
del Palazzetto ma non ammetteranno che era un’o-
pera già stata progettata dalla precedente ammini-
strazione con tanto di stanziamento approvato.

Vi diranno che hanno presentato il progetto per
la fognatura della zona di via Stazione, ma non vi di-
ranno che il progetto presentato in Commissione
non era valido perchè firmato da un professionista
non idoneo, salvo, dopo sollecitazione del nostro
capogruppo, farlo firmare da due ingegneri; non vi
diranno che questo progetto, eseguito senza un
preventivo studio dell’attuale situazione delle fogne
prevede la distruzione del tratto di fogna di via Ro-
ma che va dal distributore di carburante fino alla
rotonda del cimitero eseguita dalla Giunta Rossi
con assessore Riboldi, che fermò il paese per più di
due anni.

Non vi diranno che il progetto è passato dal mi-
lione di euro iniziale a duemilioni e duecento mila
euro e che la parcella da pagare alla Hidra, la so-
cietà che l’ha progettato, è passata da cento a due-
centosettantamila euro; “TANTO PAGA PANTALO-
NE”.

Non vi diranno che colui il quale si sta battendo
strenuamente, almeno così dice, per lo spostamen-
to della sottostazione è lo stesso che ha firmato la
convenzione con le Ferrovie dello Stato per co-
struirla nella zona contestata; anzi vi dirà che la col-
pa è di altri, come se il capo dell’Amministrazione
attuale di centro sinistra non fosse lo stesso di
quella di centro destra.

Ma, si sa, assumersi le proprie responsabi-
lità non è da tutti.

Vi diranno che i lavori di via Roma vanno avanti,
ma non vi diranno che ad oggi ci sono più di cento-
cinquanta giorni di ritardo; alla fine tireremo le
somme e si vedrà chi pagherà questi ritardi.

L’Assessore ai lavori pubblici vi elencherà la rea-
lizzazione di centinaia di opere, salvo trovare nell’e-
lenco la sostituzione di un rubinetto, la pulizia di un
tombino e così via; sfidiamo i cittadini a trovare
un’opera di qualche rilevanza.

L’assessore all’urbanistica vi dirà che ha fatto

tanto, salvo verificare che ad oggi, dico ad oggi l’uni-
ca cosa che voleva fare, e che per fortuna non è
riuscito a fare, fermato dagli altri componenti della
Giunta, è stata quella di contrastare la costruzione
dello stabilimento industriale visibile dalla tangen-
ziale Est dove si trattano rottami di vario genere
che invece ha risolto un problema enorme per il
centro storico di Usmate e per i suoi residenti spo-
stando dal centro del paese  il passaggio di decine
di autotreni in una zona completamente disabitata.

Gli esponenti della minoranza cercano con tutti
i limiti dell’attuale legge di fare proposte concrete
nell’interesse dei cittadini; avevamo chiesto la con-
vocazione di un Consiglio Comunale straordinario
per discutere i problemi della SSE ma il Sindaco ha
risposto NO; ci siamo rivolti al Prefetto per la con-
vocazione del Consiglio, ma ad oggi stiamo aspet-
tando una risposta.

Abbiamo chiesto di modificare la composizione
della Commissione Edilizia così come prescrive la
legge cioè senza la presenza del Sindaco e del Vice-
sindaco; il Sindaco ha risposto che sta studiando, ve-
rificando il problema e poi deciderà adducendo che
la stessa commissione è facoltativa e quindi può an-
che abolirla.

Quindi capite che è difficile, molto difficile
fare opposizione.

Ribadiamo che in Consiglio Comunale il gruppo
“INSIEME PER USMATE VELATE” si è comportato
in modo  costruttivo e propositivo sempre  nel-
l’ambito di un confronto democratico nella speran-
za che tutti facciano la loro parte in modo onesto e
non vendicativo ed astioso perché a rimetterci, in
questo caso, sarebbero solo i cittadini di Usmate
Velate e questo sicuramente non è il nostro obietti-
vo.

Per la trasparenza comunichiamo le indennità
annuali di carica degli amministratori del nostro
Comune:

SINDACO  € 33.466,44 pari ad € 2.788,87
mensili

VICESINDACO € 16.733,16 pari ad € 1.394,43
mensili

ASSESSORI € 15.059,88 pari ad € 1.254,99
mensili

Le indennità sono dimezzate qualora gli stessi
abbiano un rapporto di lavoro dipendente.

LA LISTA INSIEME PER USMATE VELATE PRO-
PONE ALLA GIUNTA, POICHE’ SIAMO IN TEMPI
DI AUSTERITY, LA RIDUZIONE DELL’INDEN-
NITÀ DEL 50% E NON DEL 10% COME SI LEG-
GE NELLA FINANZIARIA 2006 CONSIDERAN-
DO CHE L’IMPEGNO POLITICO E’ UN  SERVI-
ZIO DA RENDERE ALLA CITTADINANZA.

QUESTO SAREBBE UN GESTO DI CIVILTÀ,
ONESTÀ E TRASPARENZA CHE SICURAMENTE
TUTTA LA CITTADINANZA APPREZZEREBBE.

AUGURIAMO A TUTTI I CITTADINI UN
BUON NATALE E FELICE 2006.

Gruppo Consiliare
“INSIEME PER USMATE VELATE”
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Il Piano di Governo del Territorio
La costruzione del nuovo Piano di Governo

del Territorio, ai sensi della Legge Regionale n° 12
del marzo 2005, offre alla collettività un’irrinuncia-
bile opportunità, seppur nelle lacune della legge,
per un completo rinnovamento della cultura di go-
verno del territorio, che vada oltre un semplice ag-
giustamento o ritocco del vecchio Piano Regolato-
re.

La nuova legge urbanistica regionale approvata

di fretta alla fine della legislatura, segnerà l’attività
futura delle Pubbliche Amministrazioni in tema di
governo del territorio lombardo.

I principi ispiratori per il governo del ter-
ritorio si dovranno caratterizzare per: pub-
blicità e trasparenza delle attività che con-
ducono alla formazione degli strumenti, alla
partecipazione diffusa dei cittadini e delle
loro associazioni e per la possibile integra-
zione dei contenuti della pianificazione da
parte dei privati.

Costruire un Piano di Governo del Territorio è
un’operazione alquanto complessa, e lo strumento
conseguente rappresenta un atto di governo che
estende la propria azione ben oltre i limiti di quelli
che furono i piani regolatori: operare correttamen-
te significa mettere a punto un sistema di progres-
sivo approfondimento che possa consentire la ma-
turazione organica delle strategie di pianificazione,
fino alla traduzione di queste in atti con carattere
operativo e cogente.

Per la costruzione del Piano di Governo del
Territorio, si propone dunque un percorso per fasi,
tale da consentire il raggiungimento di concreti ri-
sultati già in corso d’opera, dal quale si possono
evincere anche i necessari passaggi di consultazio-
ne e partecipazione pubblica.

Lo sviluppo del territorio, richede percorsi
certi, democraticamente partecipati, senza per
questo, attardarsi su processi inconcludenti e poco
costruttivi.

I Comuni hanno tempo quattro anni dall’entra-

ta in vigore della legge per approvare il Piano di
Gestione del Territorio (P.G.T.), nel frattempo con-
servano efficacia gli attuali Piani Regolatori.

La Regione, per soddisfare le esigenze di sem-
plificazione e d'essenzialità, deve emanare entro un
anno i criteri a cui si devono obbligatoriamente at-
tenere i Comuni con meno di 15.000 abitanti, per
redigere la pluralità di atti che costituiscono il Pia-
no di Governo del Territorio che sono:

- IL DOCUMENTO
DI PIANO, IL PIANO
DEI SERVIZI E IL PIA-
NO DELLE REGOLE.

Il Documento di
Piano è il “contenitore”
degli elementi conoscitivi
del territorio, delle linee di
sviluppo che l’Amministra-
zione comunale intende
proseguire, non ha effetto
sulla conformazione delle
proprietà dei suoli, ha du-
rata quinquennale ed è
sempre modificabile.

Il Piano dei Servizi è
lo studio e l’esplicita previ-
sione delle opere pubbli-
che e delle infrastrutture
necessarie, compresa la va-
lutazione e qualificazione
degli oneri di urbanizzazio-
ne. Le previsioni del Piano

hanno carattere prescrittivo e vincolante, il piano
non ha termini di validità ed è sempre modificabile.

Il Piano delle Regole definisce gli ambiti del
tessuto urbano consolidato, indica le aree e gli edi-
fici a rischio di compromissione o degrado,
individua le aree destinate all’agricoltura, le
aree di valore paesaggistico o ambientale e
quelle non soggette alla trasformazione ur-
banistica. Nel Piano devono essere deter-
minati i parametri da rispettare negli inter-
venti di nuova edificazione o sostituzione
del tessuto edilizio esistente.

Parecchi aspetti della legge, se
non approfonditi e ben governati,
possono rappresentare elementi di
preoccupazione e incertezza.

Nel Notiziario di giugno, è com-
parso l’articolo “ E tutto continua a
tacere”, è stato scritto che noi Mag-
gioranza, abbiamo promesso di dimi-
nuire la capacità edificatoria e quindi l’espansione
della nostra cittadina, lasciando intendere che ciò
non fa piacere ai Cittadini.

Affermazioni! Buttate! Da parte di  chi, dopo
aver governato per cinque anni e aver scritto su
ogni Notiziario: “Fatto!”, “Fatto!”, ha lasciato tutto
da fare nella gestione del territorio.

Non comprendiamo cosa voglia dire: “Far
piacere ai Cittadini”, noi abbiamo proposto un
programma per cinque anni che è stato accolto fa-

Segue a pag. 5

Assessore all’Ecologia
Ermanno Riboldi
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Il palazzetto dello sport si è rifatto il look

vorevolmente da buona parte dei Cittadini, alla fine
della legislatura sarà tutta la popolazione a giudica-
re il nostro operato.

Il persistere di questo modo di esprimersi, di-
mostra un forte ritardo culturale, in piena contrad-
dizione con uno dei punti ispiratori della legge che
recita: “ I piani si uniformano al criterio della
sostenibilità, intesa come la garanzia di
uguale possibilità di crescita del benessere
dei cittadini e di salvaguardia dei diritti delle
future generazioni”.

Noi siamo abituati a proporre partendo dalla
situazione attuale: i se, e i ma, riferiti al passato non
servono a nulla, semmai come memoria storica
per il futuro.

Chiuso l’iter d'approvazione della Variante n° 7
al vigente Piano Regolatore Generale con le nor-
me di salvaguardia del Parco del Molgora, la peri-
metrazione  e le norme di salvaguardia del Parco
dei Colli Briantei, si deve iniziare la costruzione del

Piano di Governo del Territorio.
Nella fase transitoria, in assenza del Docu-

mento di Piano, la legge prevede che possono es-
sere promossi  dei Programmi Integrati d’Interven-
to al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edili-
zio ed ambientale del proprio territorio, dimo-
strando di introdurre reali elementi di riorganizza-
zione del contesto interessato. I Programmi Inte-
grati d’Intervento (P.I.I.) sono subordinati all’appro-
vazione di un Documento d’Inquadramento redat-
to allo scopo di definire gli obiettivi generali e gli
indirizzi dell’azione amministrativa comunale.

Sicuramente gli indirizzi dell’azione am-
ministrativa devono tener conto di due fat-
tori fondamentali: l’interesse pubblico gene-
rale e la sostenibilità ambientale, obiettivi
primari che vanno oltre gli interessi dei sin-
goli.

L’Assessore all’Urbanistica
E. Riboldi  

Continuazione da pag. 5

Durante i mesi di luglio e agosto, periodo
di sospensione delle attività sportive, sono
stati programmati ed eseguiti i lavori di ri-
strutturazione del Palazzetto dello sport,
presso il Centro sportivo comunale.

Sono stati eseguiti vari interventi, alcuni
necessari alla messa in sicurezza della strut-
tura, altri di ammodernamento, per rendere
lo spazio più funzionale allo svolgimento del-
le attività sportive.

E’ stato demolito il primo gradone della
tribuna, troppo vicino al limite del campo da
gioco ed è stata rifatta la balaustra di prote-
zione; è stato adeguato l’impianto di illumi-

nazione alla normativa della 626 e so-
no stati sostituiti gli
aerotermi dell’im-
pianto di riscalda-
mento.

La vecchia pavi-
mentazione è stata
rimossa, si è prov-
veduto a sistemare
il fondocampo e
alla posa di una
nuova copertura

in gomma omologata, com-
pletata dallo zoccolino an-
tiurto.

Sono state rifatte le im-
bottiture dei pilastri e dei
canestri, è stata tracciata la
nuova segnatura dei campi
da basket e da volley.

L’ultimo intervento, che completerà a
breve il tutto, sarà la sostituzione dei portoni

attuali con altri nuovi in al-
luminio.

Questi lavori rientrano
in una programmazione più
ampia dell’Amministrazio-
ne, mirata alla  riqualifica-
zione del Centro sportivo.
La nuova palazzina bar e al-
loggio del custode, inaugu-
rata lo scorso 6 novembre
(nella foto il taglio del na-
stro da parte del Sottose-
gretario on.le Alberto
Brambilla)   è un altro
esempio di tale impegno.

L’Assessore  LL. PP.
G.Cantù
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I giorni dell’intergruppo
Il 24 e 25 settembre ad Agrate si è svolta l’annuale esercita-

zione dell’Intergruppo.
Ma che cos’è l’Intergruppo?

La necessità di far fronte a gravi emergenze, ha spinto i grup-
pi di Protezione Civile di Agrate,Arcore, Camparada, Carnate, Lo-
magna, Rio Vallone, Usmate Velate e Vimercate a consociarsi in
un’organizzazione che prende il nome per l’appunto di Intergrup-
po.

Per intervenire con efficacia nelle diverse situazioni di peri-
colo che si possono presentare, oltre ad una preparazione di base,
ogni gruppo si è specializzato in una particolare attività: chi nello
spegnimento degli incendi boschivi e chi nel recupero dei feriti, chi
nella logistica, chi nelle telecomunicazioni, eccetera.

Normalmente ogni gruppo gestisce le emergenze che si veri-
ficano nel proprio territorio in totale autonomia; in caso di cala-
mità che richiedono l’intervento di numeroso personale o attrez-
zature particolari, l’organizzazione deve essere in grado di mobili-
tare e gestire una parte o la totalità della forza disponibile nel mi-
nor tempo possibile.

Anche quest’anno, come ogni anno ci siamo ritrovati tutti in-
sieme per un week-end di intense esercitazioni.

Durante le 30 ore del campo, le squadre dei sette gruppi di
P.C. e della Croce Rossa (che ci ha coadiuvato fornendo un ospe-
dale mobile), hanno collaborato a stretto contatto sugli scenari
che hanno visto di volta in volta:

- l’intervento di emergenza per l’erosione dell’argine di un
torrente nel comune di Lomagna;

- la pulizia di un tratto del bosco a Camparada con la colla-
borazione della sezione locale di Lega Ambiente, terminata la qua-
le è partita un battuta di ricerca e recupero di un disperso ferito;

- lo spegnimento di un incendio con evacuazione degli ustio-
nati nel parco Aldo Moro di Agrate;

- il sopraggiungere della notte non ha fermato l’esercitazione
che ha continuato a Vimercate, per soccorrere i feriti di un inci-
dente stradale il cui mezzo, dopo aver incendiato la boscaglia era

finito dentro l’argine del torrente Molgora.
Mentre stava rientrando al campo per il meritato riposo, la

colonna è stata deviata al parco Sottocasa dove, a sorpresa, si era-

no “persi” nel cuore della notte tre ca-
vie volontarie che hanno dovuto esse-
re trovate ed evacuate in ambulanza.

Poche ore di sonno passate in
branda ed eccoci di nuovo a bordo dei
nostri mezzi diretti nel comune di Bu-
rago questa volta per il recupero dei
malconci superstiti di un incidente ae-
reo; recuperati e curati, inutile dirlo
nel migliore dei modi.

Come si è già detto 30 ore inten-
se, in cui la preparazione, la perizia di
ciascun volontario e l’organizzazione
sono state messe alla prova, affinché la
macchina dei soccorsi sia sempre
pronta e ben lubrificata per poter in-
tervenire …..speriamo mai.

Luciano & Federica 
volontari 

Gruppo di Protezione Civile

Luca, nel mistero
immenso dove tu
ora vivi, una cer-
tezza è assoluta,
ora sei un angelo,
il nostro angelo e
come tale sarai
sempre in mezzo
a noi.
I tuoi colleghi del-
la polizia locale.
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Consulta per il diritto allo studio
La consulta per il diritto allo studio rinnovata dopo le ultime elezioni amministrative e costituita il giorno 11 novembre 2004 conta i seguenti

componenti: Vincenzo Russo (Presidente), Prof.ssa C. Cappuzzo (Dirigente scolastico), A. Distani, C. Pissenati, S. Storti Gajani, M.Traversi.
Compito della consulta è quello di proposta e verifica delle attività dello specifico settore, che nel nostro caso riguarda la disamina dei problemi

legati alla scuola.Trasporti, mensa,manutenzione dei plessi scolastici sono i campi di lavoro da noi trattati con la costante collaborazione dell’Associa-
zione dei Genitori e della Commissione mensa . Gli Assessori di riferimento sono il Prof. C. Besana  (Assessore alla pubblica istruzione) e il Geom. G.
Cantù (Vicesindaco e Assessore ai lavori pubblici).

Desidero  ringraziare i membri della consulta  che con me collaborano con forte senso civico e  spirito propositivo, ritengo altresì doveroso dare
un segnale a tutti i cittadini che vogliano in futuro  prendersi cura dei problemi della scuola del nostro paese dicendo che periodicamente vengono
aperte le adesioni alle varie consulte, che le stesse sono pubbliche e le date delle varie convocazioni sono visibili sul sito web del comune o affisse al-
l’albo pretorio in municipio.

Non perdete l’occasione per dire la vostra !!! Grazie
Il Presidente  Vincenzo  Russo 

Consulta servizi sociali

Consulta attività produttive e commerciali

A comporre l’insieme delle Consulte comunali contribuisce anche la Consulta per i Servizi Sociali. La Consulta si riunisce dal no-
vembre 2004 con cadenza mensile. In questo primo anno di attività la Consulta ha lavorato bene: oltre a discutere, in ogni riunione, delle
problematiche inerenti i Servizi sociali e la salute dei cittadini, essa non ha perso occasione di essere anche propositiva. Infatti, è stato invi-
tato l’Assessore Besana a valutare l’istituzione di nidi gestiti in casa, di un servizio di lavanderia/stireria e ristorazione collettiva.

I membri della Consulta hanno, inoltre, preso in esame le convenzioni inerenti le scuole dell’infanzia (2-3 anni) apportando modifiche
migliorative nelle fasce I.S.E.E. per i cittadini che utilizzano il servizio. È dovere della Consulta prendere visione del Bilancio comunale ine-
rente i Servizi Sociali con la possibilità di valutarne i capitoli di spesa. La Consulta ha anche valutato la Carta dei Servizi Sociali chiedendo
all’Assessore di distribuire copie riassuntive a tutte le famiglie per far loro conoscere i servizi del Comune a cui possono accedere.

Nel mese di settembre e ottobre scorsi si sono svolte delle assemblee pubbliche facenti parte del ciclo “I martedì dell’informazione,
prevenzione ed educazione sulla salute” con il coinvolgimento dei medici di base di Usmate Velate. Il primo incontro svoltosi a Velate ha vi-
sto come relatore il Dr. Giorgio M. Lodi, specialista in Pediatria, sul tema Prevenzione degli incidenti domestici in età pediatrica. Si pensa di ri-
proporre l’incontro questa primavera anche ad Usmate. Nel secondo incontro, tenutosi ad Usmate, il relatore è stato il Dr. Diego Ratti,
specialista in oncologia, sul tema Aiuta il tuo cuore a battere. Consigli per la prevenzione delle più diffuse affezioni cardiovascolari. Al momento in
cui si scrive sono in progetto altri incontri, invitiamo i cittadini a partecipare per conoscere, fare domande e per proporre suggerimenti.

Ricordiamo che le sedute della Consulta per i Servizi sociali sono pubbliche, quindi tutti i cittadini possono partecipare.
Nella speranza di incontrarvi alle prossime iniziative della Consulta, vi auguriamo un felice Natale e un sereno 2006.

Il Presidente Adriano Callegari

Presidente: Dr. Stefano Baroncini. Membri: D. Michelini, P. Adamoli, F. Carozzi, A.Vignola, D. Daniela e G.Vaccani. - Assessore di Riferimento: Rag. L. Sala.
Attività svolte:
• Per dare vita alla iniziativa delle Luminarie Natalizie, affinchè la nostra cittadina possa essere più luminosa e festosa durante le feste

natalizie, la Consulta si è organizzata per aiutare i commercianti ad organizzare l’evento. Ci siamo inoltre acordati con il Comune, affinchè,
tutti i commercianti che parteciperanno all’iniziativa avranno il nome del proprio esercizio pubblicato sul Notiziario di Usmate Velate nel-
l’edizione di Natale per esprimere loro, a nome di tutta la cittadinanza, il ringraziamento per la disponibilità dimostrata. Il Comune come
sempre provvederà all’allacciamento degli impianti ed alla fornitura di energia elettrica.

• Si è pensato, inoltre con il patrocinio del Comune, di promuovere una mostra del miglior presepe allestito nella vetrina o nel nego-
zio affinchè, i bambini e tutti quelli che possano essere interessati a fare un giro itinerante dei presepi, potranno vedere l’esposizione e ri-
vivere più sentitamente l’evento del Natale. Ci siamo inoltri accordati con Amministrazione Comunale affinchè, in prossimità del Natale,
provveda alla premiazione dei migliori presepi.

Il Presidente Stefano Baroncini

L’adesione alle luminarie natalizie
Elenchiamo i commercianti che hanno contribuito economicamente alla realizzazione delle luminarie di Natale 2005
USMATE: Il Cartolaio – Via Roma 56 – Banca Popolare di Milano – Franca Viaggi – Crippa Gianni Officina – Lavasecco Magic

Wash – Carrozzeria Guerra – Roberta Pratiche Auto – Bar Millennium – Tiche Porcellane – Pizzeria La Ruota – Monica Acconcia-
ture – Lavasecco Carozzo Caterina – Agenzia Tecnocasa – Punto Dolce – Di Meglio – Farmacia dott.Trevisan – Fisiocenter – Effe-
biemme -  Baio Angela Fiorista – Edicola Locati – Carattere – Pensabene Pescheria – Cisalpina Agenzia Viaggi – Ripamonti Fiorista
– Fotoservice – Punto Casa – Gianluca Parrucchiere – Panificio Varisco – Giancarla Parrucchiera – Panificio Il Fornaretto – Cayo
Largo Caffè – Jole Boutique – Erboristeria – Fabio e Franco Parrucchieri – Oreficeria Casiraghi – Cartoleria all’Angolo –Milena
Bomboniere – Tiziano Macelleria – Sorelle Brambilla – Piero Frutta e Verdura – BA.IA. – SAPLA – Sala Fai Da Te – F.lli Recalcati Li-
ste Nozze.

VELATE: Centro Commerciale: Bar caffetteria – farmacia dott. Rossi – La Bottecuccia – Seasons Composizioni Floreali –
Charme Parrucchieri – Charme Centro Estetico – Nuova Immagine Stampa Digitale – Penna Inchiostro e Calamaio – Balliamo sul
mondo Agenzia Viaggi – Pizzeria Mari Rosso – Emme.Vi Ceramiche – Gobos and Gobos – Beauty Point Centro Estetico – Studio
Dentistico – Policart Forniture per Ufficio – Studio Veterinario dott.ssa Tremolada – Nuova Edicola -  Nuova Tabaccheria – Studio
Commercialista dott.ssa C.Vignola – Comunicazioni Interpolari – Carr.Co.Spedizioni.

Velate centro: Paola Fiorista – Panificio Rovelli – Angela Ferramenta – Bar Giuan – Macelleria Elena – Credito Artigiano – Ro-
sa Abbigliamento – Geometra Magni – 2 C di Enrico Cantù – Panificio Sesana – Giannini Dentista – Pub Big Bang – Carrozzeria
Gianprimo – Falegnameria Cantù – Vigano Rodolfo – Frigo Assicurazioni – Condominio Via Grandi 4,6,8.
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Caro lettore e cittadino,
la pagina informativa pubblicata in questo numero del

notiziario comunale, ha l’obbiettivo di informare ufficialmen-
te sulla reale entità del progetto di  Raddoppio della li-
nea ferroviaria Milano - Lecco tratta Carnate/Usma-
te - Airuno promosso da RFI (Rete Ferroviaria Italiana)
con il contributo della Regione Lombardia.

Premessa
Il progetto di Raddoppio della linea ferroviaria Mi-

lano - Lecco tratta Carnate/Usmate - Airuno nasce
dall’esigenza delle Ferrovie dello Stato di potenziare e di
ammodernare la linea Milano-Lecco, per consentire l’incre-
mento dell’offerta  per  nuovi servizi regionali.

Il progetto è suddiviso in due sottoprogetti:
• il 1° comprende gli interventi relativi al raddoppio del-

la tratta Airuno - Calolziocorte e SSE di Lecco Maggianico;
• il 2° comprende gli interventi relativi al raddoppio del-

la tratta Airuno - Carnate e la SSE di Carnate/Usmate.
Il Progetto è previsto nell’Accordo di Programma Qua-

dro in materia di trasporti per l’accessibilità ferroviaria e
stradale all’aereoporto di Malpensa 2000 stipulato in data
1.1.1999.

Descrizione del Progetto
Il progetto consentirà di potenziare il collegamento re-

gionale Lecco - Milano, che potrà sostenere il traffico ferro-
viario che prevede, in relazione alla fascia oraria, multipli e
sottomultipli di 30 minuti.

La soppressione dei passaggi a livello con la realizzazio-
ne di opere viarie alternative consentirà di elevare il livello
di sicurezza intrinseca dell’infrastruttura.

Sottoprogetto 1:
Tratta Airuno - Calolziocorte e S.S.E. (Sotto Stazione

Elettrica) di Lecco Maggianico, già attivati il raddoppio con
blocco FS e la S.S.E. di Lecco Maggianico.

Sottoprogetto 2:
Tratta Carnate – Airuno e S.S.E. di Carnate/Usmate so-

no in fase realizzativa i seguenti interventi:
➢ Realizzazione della sede e opere per il doppio bina-

rio, comprese le gallerie di Roncaglia e Beverate, in variante
di tracciato;

➢ Soppressione di tutti i passaggi a livello con realizza-
zione opere viabilistiche sostitutive;

➢ Realizzazione della nuova S.S.E. di Carnate/Usmate
con modifiche alla linea primaria;

➢ Interventi di mitigazione ambientale.

Caratteristiche tecniche
Lunghezza tratta da raddoppiare: Km 14. - Gallerie: Km

2,5. - Armamento: Rotaie 60UNI, traversa in c.a.p. da m 2,30.
- Velocità massima: 140Km/h. – Linea primaria: a 66KV, predi-
sposta per l’eventuale riqualificazione a 132KV. - Caratteristi-
che elettriche linea: Tensione di esercizio 66KV; frequenza
50Hz. - Trazione elettrica: Linea di contatto da 320mmq -
Blocco automatico a correnti fisse: (BAB 3/2). - Sottostazione
elettrica di Carnate/Usmate: Due gruppi da 5,4 MW; ACEI
Carnate e posto di comunicazione Olgiate.

Quadro di riferimento programmatico
L’intervento compreso nel progetto 7 del Nodo di Mi-

lano “Tratta Carnate/Usmate - Calolziocorte”, è previsto
nel Contratto di Programma 1994 - 2000.

Il Progetto rientra nel potenziamento dell’itinerario Mi-
lano - Lecco - Sondrio - Tirano, previsto nell’elenco delle
opere approvato con Decreto Ministeriale n° 1881/1981 at-
tuativo della Legge 17/1981.

Il raddoppio della tratta è compreso nel Piano Regiona-
le dei Trasporti (Delibera Regione Lombardia III/941 del
25/11/1982) e nella “Nuova Proposta di indirizzi per il Piano
Regionale della Mobilità e dei Trasporti” (Del. N° VI/48879
del 1/3/2000).
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Volumi medi di traffico giornaliero

I volumi di traffico medi sulla direttrice Milano - Sondrio
– Tirano sono di 80 treni giorno, suddivisi in 74 treni passeg-
geri regionali e 6 treni merci.

Con il progetto di Raddoppio della linea ferroviaria
Milano - Lecco tratta Carnate/Usmate – Airuno si rea-
lizza un’infrastruttura con potenzialità di circa 200 treni al
giorno in prevalenza passeggeri.

Contesto autorizzativo sovracomunale
Con nota n. 12752/VIA/A.55.7 del 20.11.98 il Ministero

dell’Ambiente ha prescritto di assoggettare il progetto al Valu-
tazione di Impatto Ambientale Regionale (V.I.A.). In data
7.6.2000 è stato presentato alla Regione Lombardia lo Studio
di Impatto Ambientale (S.I.A.). In data 29.5.2001 la Regione
Lombardia ha emesso il Decreto di compatibilità ambientale
del progetto. La Conferenza dei Servizi convocata dal Ministe-
ro delle Infrastrutture e Trasporti, si è aperta il 25 settembre
2001 e si è conclusa con l’approvazione del progetto, in data 7
maggio 2002.

Contesto ambientale
Nella stesura del progetto sono state osservate le se-

guenti regole in ottemperanza e in adeguamento alle ultime
normative nazionali ed europee: sicurezza; salvaguardia suolo,
sottosuolo, ambiente idrico ed ecosistemi; rispetto normativa
vigente in materia di inquinamento elettromagnetico; conteni-
mento impatto dovuto  a rumore e vibrazioni; contenimento
livelli di intrusione visiva e capacità di mascheramento; riquali-
ficazione e configurazione paesaggistica.

Programma generale dei lavori
I lavori dell’intero progetto sono oggi pianificati nel se-

guente crono programma:

Iter Comunale
24.10.1986 - Lettera dell’Ente Ferrovie dello Stato al

comune, riguardante la valutazione nuove ipotesi viabilisti-
che locali mirate all’eliminazione dei passaggi a livello di Via
Cavour. 14.10.1992 - Ulteriori contatti con l’Ente Ferrovie
dello Stato col comune per discutere sulla proposta di sop-
pressione dei due predetti passaggi a livello. 8.5.1995 - In-
contro presso il Comune di Carnate con la partecipazione
del Comune di Usmate Velate, Regione Lombardia, Centro
Studi P.I.M., FS, Metropolis Spa, ove viene comunicato l’in-
tenzione della Regione e di FS di  collocare sull’area trian-
golo fra le ferrovie Milano-Lecco e Seregno-Bergamo una
sottostazione di trasformazione elettrica per l’alimentazio-

ne della linea ferroviaria. 24.10.1995 - presentazione ai co-
muni degli elementi per la definizione dell’accordo e del pro-
getto ‘Stazione di Carnate e polo d’interscambio’da parte del
Centro Studi PIM, con il quadro di riferimento urbanistico
delle opere ferroviarie, azzonamento della sottostazione
elettrica in Usmate Velate, opere viarie. 12.3.1999: divulga-
zione  ai Capigruppo Consiliari, alla commissione Lavori Pub-
blici, alle consulte Urbanistica e Ecologia, della documenta-
zione comunale riguardante il potenziamento stazione Car-
nate/Usmate e completamento raddoppio del binario fino a
Lecco. 1.6.2000 - Il Consiglio Comunale di Usmate Velate
approva l’atto di Protocollo di Intesa fra le Ferrovie dello
Stato spa , il Comune di Usmate Velate e il Comune di Car-
nate, finalizzato al progetto di raddoppio della linea ferrovia-
ria Carnate-Airuno ed in modo particolare le opere viabili-
stiche e urbanistiche a carico di F.S.. 13.9.2000 - presenta-
zione in Consulta Urbanistica e Commissione Territorio e
Ambiente del progetto di raddoppio ferroviario. 11.9.2001 -
Presentazione in Consulta Urbanistica delle opere viabilisti-
che e urbanistiche di progetto. 25.9.2001 - Partecipazione
alla prima sessione della Conferenza dei Serzizi, convocata
dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. 22.11.2001 -
Partecipazione alla sessione conclusiva della Conferenza dei
Servizi convocata dal Ministro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti presso la Regione Lombardia, con la pre-adesione al
progetto condizionata all’approvazione con successiva deli-
bera del Consiglio Comunale. 29.11.2001 - Il Consiglio Co-
munale di Usmate Velate esprime parere favorevole al pro-
getto di Raddoppio della linea ferroviaria Milano - Lecco
tratta Carnate/Usmate-Airuno. 10.6.2005 - Assemblea Pub-
blica con la presenza di R.F.I. a tema ’Raddoppio linea ferro-
viaria Carnate/Usmate-Airuno, interventi previsti sul territo-
rio di UsmateVelate’.

Opere principali previste nel Comune 
Nel nostro comune RFI ha proceduto alla realizzazione

delle opere viarie opportune alla chiusura del passaggio a li-
vello di Via Cavour. I lavori, previsti nel progetto generale e
da realizzare nel comune di Usmate Velate, sono così conce-
pite:

Sottovia S1:

E’ l’opera viabilistica che consente di sottopassare la linea
ferroviaria Milano-Lecco e di collegare la Via Cazzù  con la Via
Modigliani verso la rotatoria che collega Via delle Industrie,Via
della Brina,Via per Monza,Via Bettolino e Corso Italia. E’ previ-
sta nelle opere viabilistiche anche la viabilità ciclabile di colle-
gamento da Via Cavour e Via per Vimercate verso la pista ciclo
pedonale che verrà realizzata dal Piano di Lottizzazione del
Golf .



La collocazione dell’infrastruttura è oggetto di verifica da
parte di RFI su esplicita richiesta dell’Amministrazione Comu-
nale.

La SSE è alimentata dall’elettrodotto aereo ENEL a

132KV. La SSE trasforma la tensione in entrata ed è in grado
di fornire l’alimentazione a 66KV alla rete ferroviaria esisten-
te. In condizioni di normale esercizio funzionerà in “isola”
(10,8MW), senza cioè essere interconnessa alla rete ferrovia-
ria, in condizioni di emergenza, invece, potrà alimentare anche
la rete Nord (Morbegno) o Sud (Rogoredo) ferroviaria
(25MW max) attraverso due terne che afferiscono alla stazio-
ne stessa per un totale di 35MW. In figura 1 e 2 sono mostra-
te le curve equilivello del campo magnetico in condizione di
servizio normale e d’emergenza, condotte dal CESI (Centro
Elettrotecnico Sperimentale Italiano), ove sono leggibili i valori
di emissione elettromagnetica in Micro Tesla (uT) che si pos-
sono rapportare al valore di Legge, secondo il  DPCM dell’8
luglio 2003, il cui limite legale è 100 uT, 10 uT il valore di at-
tenzione e 3 uT il coefficiente di qualità.
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Rotatoria stradale in via S.Luigi
E’ un’opera viaria che consente il collegamento della Via

Magni e la Via San Luigi al nuovo sottovia S3 verso Viale Lom-
bardia,Via Garibaldi e da Via Mirasole.

Tale opera inoltre consente di avere una ulteriore connes-
sione viaria da e verso Cascina Corrada lungo la Via Vivaldi.

Sottovia S3
Questo sottovia viario consente di sottopassare la linea

ferroviaria Milano-Lecco e Seregno-Bergamo  con lo sbocco
sulla rotatoria di Via San Luigi/Via Magni da un lato e sulla rota-
toria di Viale Lombardia/Via Garibaldi dall’altro.

La viabilità in questa zona sarà oggetto di osservazione pri-
ma di attuare soluzioni di flussi di traffico.

Sotto Stazione Elettrica
La SSE di progetto è stata collocata sul triangolo di terra

racchiuso dalle due linee Ferroviarie: la Milano-Lecco e la Sere-
gno-Bergamo, prima del passaggio a livello di ViaCavour/Via
Per Vimercate.

Nella figura in alto a destra riportata è raffigurata grafica-
mente la SSE nell’area originale di Progetto con la  mitigazione
ambientale proposta da RFI.



P
A

G
. 

12
In particolare quando la SSE funziona in “isola” il campo

magnetico all’esterno della recinzione che delimita il peri-
metro dell’impianto  è inferiore a 0,1 uT (Figura 1). Con la
sottostazione funzionante in condizioni di emergenza invece
abbiamo un valore massimo di 0,3 uT a ridosso delle abita-
zioni adiacenti alla SSE e lungo la tratta ferroviaria alimenta-
ta (Figura 2).

Sono inoltre comprese, nel progetto RFI, le opere di
chiusura del passaggio a livello di  Via Cavour/Via Per Vimer-
cate e la realizzazione di un sottovia ciclopedonale che con-
netterà:Via Cavour,Via Per Vimercate e Via Cazzù. Si sta ve-
rificando la modifica dell’uscita del predetto sottovia a sud
di Via Trento.

Si stanno discutendo e valutando con RFI, inoltre, alcune
soluzioni a vantaggio nell’utenza ferroviaria sull’area comu-
nale di Via Venezia, oggi utilizzata per la sosta di autovetture
prevalentemente di utenti della ferrovia. Le opre di viabilità
e di urbanizzazione, una volta completate da parte di RFI,
verranno cedute al Comune.

Nei primi mesi di questo anno i genitori dei bambini
della scuola elementare ‘A. Casati’ in Via Fiume e i cittadini
che abitano nelle vicinanze della linea ferroviaria e nei pressi
della costruente SSE, hanno manifestato preoccupazione e
perplessità sugli effetti elettromagnetici e ambientali indotti
dal progetto ferroviario, della sottostazione elettrica e in
particolare sulla sua ubicazione, prevista dalle Ferrovie nei
pressi dell’ex-cascina Cazzù.

L’Amministrazione Comunale ha recepito e condiviso le
preoccupazioni espresse da molti cittadini di Usmate Velate,
circa la paventata e potenziale incidenza sulla tutela della sa-
lute pubblica, della linea elettrica e della nuova SSE, attri-
buendo la massima attenzione e chiedendo le massime ga-
ranzie a RFI . E’ stato promosso un incontro pubblico, chie-
dendo la partecipazione ai tecnici RFI, per una dettagliata
informazione sulle opere previste.

L’Amministrazione ha proposto a RFI l’allontanamento
dell’impianto dall’abitato, per  superarne le resistenze, man-
tenendo inalterata la programmazione delle opere in pro-
getto, offrendo a RFI  aree di proprietà comunale situate a
sud-ovest della cascina Cazzù, quindi ad una maggiore di-
stanza di sicurezza dalle abitazioni esistenti. Negli ultimi me-
si, numerosi sono stati gli incontri con i rappresentanti di
RFI, inoltre, si è sottoposto il problema all’Autorità provin-
ciale, regionale, prefettizia e nazionale; chiedendo attenzione
sull’argomento e auspicando un’azione di convincimento nei
confronti di RFI, evitando il ricorso a provvedimenti di ca-
rattere  formale, pur consapevoli dei rischi che ciò compor-
ta. RFI ha poi presentato gli studi di ricollocazione della SSE,
sulle prime aree comunali offerte dimostrando che risultava-
no insufficienti. Da parte nostra, pur riconoscendo l’impe-
gno e l’attenzione di RFI al nostro problema, abbiamo riba-
dito l’opportunità dello spostamento e grazie all’intervento
regionale, RFI si è dichiarata disponibile a valutare nuova-
mente lo spostamento a fronte di una maggiore disponibilità
di area.Abbiamo lavorato assiduamente per avere la disponi-
bilità di un’area adiacente ad una delle nostre, dandone co-
municazione a RFI che, recentemente dopo le opportune
verifiche, ci ha presentato un nuovo progetto della SSE nel
quale è stato allontanato, il più possibile, l’elettrodotto dalle
abitazioni, ridotta la superficie effettivamente occupata dal-
l’impianto e mitigati tre lati della SSE con una fitta barriera
di piantumazione a verde sulla nuova area e con il Comune
sta lavorando al fine di risolvere piccole questioni tecniche e
burocratiche di scopo. La ri-collocazione della SSE nella
nuova area è una opportunità importante, per RFI e per il
Comune, che non va a discapito del progetto ferroviario ma,
è il risultato di un lavoro di confronto, verifica e condivisio-
ne su progetti e infrastrutture sovra comunali rispettando le
problematiche e le attese del territorio e dell’ambiente che
le circonda.
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Rinascita del Bosco della Cassinetta

COMUNE DI
USMATE VELATE

A Maggio 2005 e’ stata firmata una
convenzione tra il circolo Gaia Legam-
biente e il Comune di Usmate Velate per
la manutenzione e riqualificazione del bo-
sco della Cassinetta  della durata di tre
anni. Il Comune partecipa con 10.000 eu-
ro/anno per le attività che i volontari del
locale circolo faranno o gestiranno per
mantenere e migliorare sempre più la
fruibilità di questo bosco inserito nel più
grande contesto  del Parco dei Colli
Briantei.

Aver stipulato questa convenzione ci
ha permesso di poter partecipare al pro-
getto regionale: TERRE NATURALI IN
LOMBARDIA – LA RETE SOCIALE E
AMBIENTALE DELLE OASI DI RETENA-
TURA, che vede come protagonisti:
1- Circolo gaia legambiente di Usmate Ve-
late
2-  Comune di Usmate Velate
3-  Retenatura di Legambiente Lombardia 
4- La Fondazione Banca del Monte di
Lombardia

SINTESI DEL PROGETTO - Proget-
toTerre Naturali in Lombardia- La rete
sociale e ambientale delle Oasi Rete-
natura interviene in cinque Parchi gestiti
da Legambiente: Bosco di Sant’Eusebio di
Cinisello Balsamo (MI), Fosso del Ron-
chetto di Seveso (MI), Centro Permanen-
te di Volontariato ed Educazione Ambien-
tale di Campsirago (LC), Parco delle Fola-
ghe di Casei Gerola (PV) e Bosco della
Cassinetta di Usmate Velate (MI).

L’azione si svilupperà anche attraver-
so l’attivazione di percorsi che permette-
ranno la fruibilità alle nuove generazioni,
agli alunni e alle alunne delle scuole del
territorio, e alle categorie svantaggiate
con particolare attenzione ai disabili; ci
proponiamo di attivare processi di sussi-

diarietà che contribuiscano ad avviare for-
me innovativa di responsabilità e parteci-
pazione.
Caratteristiche dell’Oasi - Zona di
circa 18 ettari in parte boscati e in parte
coltivata a mais e foraggio.
Si trova nel comune di Usmate Velate in
mezzo alle due località e funge anche da
strada pedonale alternativa di collegamen-
to. E’ posto ai piedi delle ultime colline
della Brianza occidentale.
Gli alberi presenti sono prevalentemente
robinie ma vi sono anche piante pregiate
come farnie, castagni, roveri ecc. Il Comu-
ne dal 1996 ha intrapreso un’opera di ri-
qualificazione del bosco attraverso inizia-
tive di rimboschimento.
La conservazione di questa importante

area del territorio rappresenta una op-
portunità per conservare  i corridoi eco-
logici che collegano le aree del parco del
Molgora con le colline della Brianza. Il bo-
sco lambisce il centro abitato e crea
un’occasione di fruizione pubblica . L’indi-
viduazione dell’Oasi parte proprio dal la-
voro volontario realizzato in questi ultimi
dieci anni e rappresenta un importante
esempio di iniziativa volontaria e di impe-
gno civile degli abitanti.

Analisi del bisogno attuale - Gestione
del bosco favorendo la crescita di piante
originarie, con eliminazione progressiva di
robinie e di piante infestanti.
Mantenere aperti e fruibili i sentieri per
consentirne l’uso anche per spostamenti
quotidiani della gente del paese oltre che
per l’organizzazione di eventi ricreativi e
didattici.
Miglioramento delle condizioni ambientali
e paesistiche, nonché delle strutture per
ampliare e sviluppare le attività di educa-
zione ambientale.

Risultati attesi - Rinaturalizzazione e in-
cremento della superficie boscata per fa-
vorire il ripopolamento e lo sviluppo di
specie animali grazie al miglioramento
dell’habitat.
Maggiore consapevolezza nella fruizione
da parte dei cittadini.
Maggiore coinvolgimento e partecipazio-
ne tecnica da parte dell’amministrazione
comunale nella gestione del bene natura.

Attività a carico della Fondazione
Banca del Monte di  Lombardia -
Messa a dimora di un filare di gelsi  e ri-
pristino dell’originaria pavimentazione ad
acciottolato della salita della Madonnina.

Dal punto di vista economico La
Fondazione Banca del Monte di Lombar-
dia parteciperà con un finanziamento di
15.000 euro per i lavori nel Bosco della
Cassinetta.

Il Circolo Gaia Legambiente di
Usmate Velate ha accettato la scommessa
per  tre anni di sperimentare questa nuo-
vo tipo di collaborazione con l’Ammini-
strazione  Comunale e con la Fondazione
Banca del Monte per trasformare il verde
pubblico, che spesso è  inteso come di
nessuno, in verde di tutti.

Ad ottobre inizieranno i lavori di
piantumazione dei gelsi  e di restauro del
sentiero acciottolato

Il Circolo Gaia è disponibile  a fattive
collaborazioni con tutti i cittadini del Par-
co dei Colli  Briantei   e con le Associa-
zioni locali. Aspettiamo proposte e sugge-
rimenti.

Circolo Gaia Legambiente 
Usmate Velate
Mail: regrosa@aliceposta.it 
tel 335-5276120 

L’impegno per il Parco del Molgora
In questi ultimi mesi del 2005 stiamo definendo con i

Comuni soci del Consorzio e la Provincia di Milano il Pia-
no Particolareggiato del Parco molgora, l’equivalente del
piano regolatore comunale. Qui abbiamo previsto di pian-
tare oltre 20 chilometri di filari e di rimboschire circa 100
ettari intorno al Molgora e in altre aree, interventi che do-
vranno essere concordati ovviamente con i proprietari dei
terreni.

In programma, ugualmente utili a fare più bello il Par-
co, abbiamo anche sentieri, ponticelli, aree naturaliste e di
fruizione, il recupero del paesaggio rurale.

Ci sono invece altre cose non incluse nel Piano ma su
cui ci stiamo impegnando: tenere pulite le aree, un’agricol-
tura di qualità, l’educazione ambientale nelle scuole e, gra-
zie a IDRA, il monitoraggio delle acque del torrente; non
ultimo, diffondere la conoscenza di questo territorio e ri-
pristinarne l’appartenenza ai cittadini residenti.

“La” Molgora e le aree intorno infatti sono state ri-
mosse dall’immaginario collettivo, solo gli ultracinquantenni
della zona ricordano e “sentono” qualcosa, i più giovani

pensano ad altro. Oltre al ricordo
spesso se ne è andato anche il ri-
spetto per questi luoghi.

Le cause sono probabilmente:
l’utilizzo del Molgora, che per molti
anni è stato una fogna a cielo aperto (da
qualche tempo le cose stanno migliorando); la
configurazione e l’ubicazione dell’area, quasi tutta naturale
e periferica, più agricola che boscosa, meno accattivante e
accessibile rispetto a un parco urbano; lo stile di vita, che
ha visto negli anni prevalere dappertutto la modernità tec-
nologica comoda e opulenta su abitudini campestri, sco-
mode, semplici e per i più anche povere della provincia ita-
liana.

Ecco, fondere ricordi e modernità, far sentire il Parco
come bene comune dei cittadini, anche questo sarà il no-
stro impegno per i prossimi anni.

Claudio Valsecchi
Presidente del Consorzio Parco del Molgora
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L’Associazione Genitori Usmate Velate compie un anno

2005: anno importante per il 

Ogni anniversario, ogni
compleanno rappresenta una
preziosa opportunità per fer-
marsi e fare un “bilancio” della
propria esistenza. Per l’Asso-
ciazione Genitori di Usmate

Velate è un’occasione irrinunciabile, poiché un anno di im-
pegno collettivo, cooperazio-
ne, partecipazione attiva ha
prodotto risultati davvero po-
sitivi, che tutta la cittadinanza
ha potuto e voluto apprezza-
re.

Ripercorrendo la piccola
storia di AssoGen, ricordiamo
che si tratta di un’Associazio-
ne nata nel giugno 2004 ad
opera di 34  fondatori e fon-
datrici, che nel tempo ha rac-
colto circa 100 iscrizioni.

Ciò che accomuna le
persone che vi partecipano è
l’essere soprattutto mamme
(ma sempre più anche papà)
di bimbi e bimbe, ragazzi e ra-
gazze che frequentano o fre-
quenteranno gli asili e le scuole pubbliche e private del ter-
ritorio di Usmate Velate.

Il desiderio, la motivazione che fin dal principio ha ani-
mato e sostenuto il gruppo è la convinzione che sia possi-
bile cooperare per migliorare la qualità della vita del terri-
torio in cui figli, figlie e genitori convivono: per arricchirne
proposte e iniziative, condividere le risorse, le idee e il de-
siderio di partecipare, sperimentare modi nuovi per dialo-
gare e collaborare con le Scuole, l’Amministrazione Comu-
nale, le altre Associazioni attive nel territorio.

Per un anno l’Associazione si è impegnata con entusia-
smo costituendo dei gruppi di lavoro e di interesse attivi in
molti ambiti, diventando in alcuni casi un importante punto
di riferimento, dialogo e incontro tra famiglie e istituzioni.

Per esempio nel far fronte alla necessità di informazio-
ne e partecipazione alle trasformazioni nel sistema scola-
stico derivate dalla recente Riforma legislativa; nel richie-
dere forte attenzione alla valutazione di impatto ambienta-
le dei lavori pubblici che si stanno realizzando in prossimità
della Scuola Primaria di Via Fiume, frequentata da tanti/e
piccoli/e cittadini/e.

Ma anche nel proporre e valutare con l’Amministra-

zione Comunale e con la Scuola l’opportunità di offrire
nuovi servizi alle famiglie come il pre e post-scuola nelle
scuole pubbliche, il centro estivo, e una rinnovata attenzio-
ne alla valorizzazione del verde pubblico, di cui bimbi e
bimbe sono frequentatori/trici privilegiati/e.

Dunque un anno laborioso e produttivo, che grazie al-
la partecipazione sempre più diffusa e attiva della cittadi-

nanza e al sostegno delle Isti-
tuzioni del territorio, è stato
coronato dal successo di due
eventi conclusivi il cui risulta-
to è stato sorprendente:

➢ Il riferimento è innan-
zitutto alla “Festa di primave-
ra” che si è svolta nel Prato
Grande del Parco della Cassi-
netta a fine maggio. Le famiglie
che hanno partecipato sono
state numerosissime ed è sta-
ta una grande soddisfazione
vedere tutte le famiglie goder-
si il pic-nic, i giochi nel prato,
lo spettacolo di clowneria, i
laboratori creativi, tutto orga-
nizzato, gestito e finanziato
dai Genitori

➢ Un altro momento di grande soddisfazione per As-
soGen è stata la Serata di formazione e incontro tra Geni-
tori e Insegnanti anch’essi realizzata a maggio scorso. La
Dott.ssa Laura Viganò ha con grande competenza introdot-
to il tema della motivazione all’apprendimento dei bambini
e delle bambine e al ruolo delicato e prezioso di Genitori
e Insegnanti che li/le accompagnano nel loro percorso di
crescita, moderando la successiva conversazione tra le nu-
merose persone che hanno partecipato alla serata.

Dunque per AssoGen è davvero il momento di festeg-
giare un “Buon Compleanno”, non dimenticando di ringra-
ziare la Dirigente Scolastica, e tutti coloro che nell’Ammi-
nistrazione Comunale a vario titolo hanno prestato ascol-
to e collaborazione, e di invitare tutte le mamme e i papà
che lo desiderano a contattare AssoGen: per aderire oc-
corre avere un po’ di “testa, mani, cuore”, il desiderio e il
piacere di partecipare costruire qualcosa assieme ad altri e
altre. Ci incontriamo l’ultimo martedì ogni mese e potete
trovare gli avvisi di queste serate appesi fuori da tutte le
scuole (cercate il nostro logo!). Potete contattarci all’email
assogen.usmatevelate@libero.it

AssoGen

Nel prossimo Dicembre, nelle sale di Villa Scaccabaroz-
zi, il Gruppo culturale d’Arte G.A. 99 esporrà una serie di
opere di piccolo formato e di disegni dei propri pittori.

Quest’ultima iniziativa rappresenta una sorta di ringra-
ziamento del G. A. 99 ai cittadini di Usmate Velate ed ai visi-
tatori di altre località per le numerose presenze e l’affetto
dimostrato alle manifestazioni del G.A. 99 prima fra tutte
quella del simposio “Pittura in corso” che ha riscontrato
grande partecipazione e successo, e che ha visto Armando
Fettolini vincere il primo premio della giuria e Roberto
Stucchi il premio del pubblico, mentre gli altri premi hanno
arriso a Luca Frisia, Fernando Moscatelli e Pieralberto Filip-
pi. La stagione era iniziata in gennaio con l’interessante “Ar-
te e Creatività”, una serie di 17 incontri serali in Biblioteca
(di norma il giovedì su temi concernenti l’Arte, soprattutto,
e la poesia), tenuti da esponenti del G.A. 99, nella fattispecie
purtroppo non sempre premiati da consistenti presenze del
pubblico. Poi la suggestiva mostra collettiva sull’ “acqua” con
la partecipazione anche di artisti “esterni”, che ha ottenuto

un notevole successo, così come la successiva mostra stori-
co-didattica di Gino Casiraghi sulla Preistoria, ricchissima di
rari oggetti dei periodi paleolitico e neolitico. Casiraghi ha
presentato nell’occasione il proprio libro: “Nell’astruso
mondo dell’Arte”. Dopo “Pittura in corso”, di cui s’è parlato
più sopra, alcuni artisti del G.A. Casiraghi, De Grandi, Filippi,
Fossati, Lucchini, Maccari, Melideo,Torriani - hanno realizza-
to all’Isola Ecologia una spettacolare, suggestive e partecipa-
ta mostra di installazioni costruite con materiale recuperato
dai rifiuti. Nel frattempo e successivamente Lucio Boscardin
e Davide Maccari hanno riacceso le luci in Villa Scaccabaroz-
zi per presentare le loro opere pittoriche e scultoree in due
mostre personali rispettivamente titolate: “Mostra retro-
spettiva: pittura e scultura dal 1975 al 2005” e “Imperfetti
d’autore”. Ambedue hanno  riscosso un meritato successo.
E in Dicembre vi attendiamo per l’iniziativa di “Natale
2005”. Rivolgiamo un particolare ringraziamento agli spon-
sor e all’Amministrazione Comunale.

Gian Carlo Perego
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Iniziative culturali autunno-inverno 2005-2006

Un Babbo Natale ... molto speciale

Mostra di riproduzioni in scala di monumenti della Brianza

Corsi teatro e danza 1996-2006: dieci anni con voi

a cura di Consulta Cultura - Biblioteca
Il calendario per la prossima stagione è ricco di proposte.
Le visite guidate ai musei milanesi, molto apprezzate dagli utenti, continueranno nei prossimi mesi, sempre con la dott.ssa

Simona Bartolena.
Dopo la PINACOTECA DI BRERA, uscita già effettuata il 16 ottobre scorso, sono in programma visite al POLDI PEZZO-

LI, alla PINACOTECA AMBROSIANA, alla MOSTRA SULLA SCULTURA del '900 allestita da A. POMODORO e altro anco-
ra...

La stagione teatrale prevede uscite mensili nei principali teatri di Milano. Si inizierà sabato 3 dicembre con NON TI PAGO,
commedia brillante di E. De Filippo, e si continuerà con musical, prosa, balletto...

A Marzo ospiteremo presso l'auditorium Galasso, alla scuola media, una compagnia teatrale di dilettanti super premiati,
della quale fanno parte anche cittadini di Usmate.Allestiranno la commedia SARTO PER SIGNORA.

Infine, molto attesi, gli appuntamenti al TEATRO ALLA SCALA, previsti per i mesi di maggio, giugno, luglio.
In biblioteca riceverete informazioni dettagliate su ogni iniziativa e potrete proporre i vostri suggerimenti (tel 039 67 57 025)

Data Appuntamento Dove

Sabato 3 dicembre NON TI PAGO – commedia brillante Teatro San Babila 
di E. De Filippo, con Luigi De Filippo (serale, con pulman)

Domenica 18 dicembre VISITA AL  POLDI PEZZOLI Milano, ore 15.30

Sabato 14 gennaio COPPELIA - Balletto Teatro Carcano 
(serale, con pulman)

In Gennaio Mostra sulla scultura del '900 Milano

Narrazione per bambini con attore e oggetti
Venerdì 23 dicembre alle 15.30 in Biblioteca civica, via Milano 13

(In collaborazione con l'Associazione Magazzini Culturali)

“Papà, ma com’è Babbo Natale?”
“Papà, ma durante l’anno come si veste Babbo Natale…e quando va al mare?...e se va in montagna?”
Eh già, com’è Babbo Natale? Perché in realtà nessuno lo ha mai visto!! 
Voi direte “Ma è facile! Babbo Natale è vestito di rosso, ha gli stivali neri e un cappellino col ponpon bianco”….e se in-

vece fosse diverso?
“ Un Babbo Natale… molto speciale” è un racconto animato con uso di sagome e oggetti.

Presso la Sala delle Colonne di Villa Scaccabarozzi, dal 9 al 18 dicembre, Sabato Gaita esporrà le sue opere, fedeli ripro-
duzioni in scala di monumenti della Brianza. Dopo il successo dello scorso anno, vi aspettiamo numerosi, per ammirare anche
le nuove realizzazioni!

Orario di apertura: venerdì dalle ore 15,30 alle19,00 – sabato e domenica dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle ore
15,30 alle ore 19,00. Per informazioni: Biblioteca civica: 039 67 57 025

C’erano una volta una scuola di danza
(Danza Viva) e una scuola di teatro (Il gio-
co del teatro), ci sono tutt’ora, solo che nel

presente agiscono e collaborano in seno all’Associazione Magazzini
Culturali. Nel 2006 le due scuole conteranno dieci anni di attività
nel nostro Comune, dieci anni di proposte per il tempo libero, di
progetti e di collaborazioni con l’Assessorato alla Cultura e la Bi-
blioteca. Ci siamo guardate indietro e abbiamo trovato un casset-
to colmo di entusiasmanti fatiche condivise con  Voi alla fine di
ogni nostro percorso accademico. Ci avete visto rappresentare:
Shakespeare, Molière, Pirandello,Wilde, Borges, Gorkij, Queneau,
Amado, Schnitzler, Jenet, Ionesco,Aristofane,Testori ed eravate in

Segue a pag. 16
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Sport educazione
Perché non credere che è possibile cambiare?

Progetto “Incontro di storie”

molti, “armati” di torcia elettrica, a seguirci nel buio del bosco di
Villa Scaccabarozzi in quella serata di favole e danza. Negli ultimi
tre anni ci siamo impegnate per conquistarci un palco in Villa Bor-
gia, che l’Amministrazione Comunale ci ha concesso, per potervi
invitare ad assistere ai nostri lavori d’interpretazione tersicorea
sul cinema, sull’arte pittorica, sul circo e dove vi abbiamo aspetta-
to per offrirvi  “La notte che danza” una rassegna delle migliori
scuole di Danza della Lombardia, che riproporremo anche nel
Giugno del 2006 oltre ad altre sorprese che prepareremo coi no-
stri preziosi corsisti. In via Milano 9 potrete trovarci nel tardo

pomeriggio coi nostri corsi di danza: Classica, Jazz, Contempora-
nea,Tango, e il teatro? Il teatro è in Villa Borgia il mercoledì e il
giovedì sera. Auguriamo a tutti un grande nuovo anno colmo di
serenità, con la grande speranza d’incontrarvi ai nostri appunta-
menti che ci sforziamo siano il più possibili promotori d’arte e
cultura perché è forte in noi la convinzione che un popolo esiste
per ciò che la sua creatività e genialità ha prodotto come spec-
chio della sua intelligenza più intima.

Alda, Laura e Cristina

Continuazione da pag. 15

SEDE OPERATIVA: CENTRO SPORTIVO - Via B. Luini - 20040 USMATE (MI)
Telefono/Fax: 039-6829521 - E-mail: fcusmate@tiscalinet.it - sito internet:www.fcusmate.it www.fcusmate.it

L’FC USMATE CALCIO terrà la festa di Natale 2005 del Settore Gio-
vanile lunedì 19 dicembre 2005 alle ore 20,30 presso la Scuola Media
di Usmate Velate – Via Bernardino Luini, 2.

• CORSO DI JUDO ADATTATO 

La nostra storia inizia nell’ottobre 98’ con un piccolo gruppo di
ragazzi diversamente abili. Dato l’esito positivo dell’attività successi-
vamente abbiamo esteso i corsi sul territorio del Vimercatese con
l’inserimento di ragazzi/e portatori d’altre patologie.

La pratica si è subito rilevata d’alto valore educativo ed ha coin-
volto più di 23 partecipanti di tutte le età.

La nostra attività ha beneficiato di un luogo dove si svolge in pa-
lestra con la collaborazione di volontari esperti che si prestano ad in-
segnare ai ragazzi il judo.

“Se qualcuno mi chiedesse perché ritengo utile la pratica del ju-
do, risponderei così: “Perché è l’arte dell’intero controllo delle pro-
prie risorse”.

E se qualcuno mi chiedesse se il judo può essere utile anche ai
diversamente abili, risponderei che lo è doppiamente, perché il diver-
samente abile presenta generalmente una minor disposizione a sfrut-
tare ciò che ha.

Direi però che la caratteristica più importante del judo è la sua
qualità di disciplina morale, secondo la definizione tradizionale, il judo
richiede l’amicizia e la mutua prosperità, per dirla in una sola parola il
judo è essenzialmente generosità  solidarietà e rispetto per l’altro:
sono doti che forse anche inconsapevolmente ognuno costruisce

dentro d sé.”
Il corso si svolge per un’ora due volte al mese, oggi contiamo

delle cinture arancio e gialle che non sfigurerebbero in qualsiasi corso
di normodotati.

I vantaggi offerti da questa disciplina abbracciano ambiti educati-
vi che comprendono: lo sviluppo delle autonomie (quali spogliarsi, in-
dossare il judogi e allacciare la cintura), il comportamento corretto
educato e leale, il rafforzamento dell’autostima e della fiducia in sé e
lo sviluppo di una certa condotta morale.

La ritualità e la struttura della lezione favoriscono l’ordine men-
tale e l’apprendimento delle nozioni di tempo e ritmo e la gestione
della propria energia, per non dimenticare l’allargamento delle espe-
rienze relazionali, la socializzazione, l’integrazione e l’acquisizione di
autonomie.

Ci sarebbe da raccontare altre cose per presentare i protagoni-
sti della nostra storia, qualcuno ha abbandonato per l’età ma ancora
ricorda e sorride incontrandoci; un’ altro, che in tutti questi anni, il ju-
do non l’ha propriamente fatto ma tiene moltissimo ad indossare il
judogi per essere sempre presente.

Il nostro gruppo ha realizzato un DVD che mette a disposizione
di chiunque voglia approfondire questo tema (associazioni, enti pub-
blici e scolastici).

Federico Spadetto

L’adozione è l’incontro tra due storie diverse, persone che desidera-
no fortemente diventare genitori e bambini che hanno un grande bisogno
di avere accanto qualcuno che li aiuti a crescere.

Spesso si sente la necessità di condividere la propria esperienza di
genitori adottivi con altre persone che si trovano ad affrontare le medesi-
me situazioni: nasce così il Progetto “Incontro di Storie” per dare la
possibilità ai genitori adottivi di incontrarsi e di crescere insieme come fa-
miglie.

- Momenti mensili tra famiglie che hanno adottato da poco
tempo, in cui, grazie alla presenza di un facilitatore, si possano mettere in
comune esperienze e vissuti personali, valorizzando le risorse di ognuno.

Dove e quando:
Per il territorio di Vimercate gli incontri si tengono ogni secon-

do martedì del mese ad Arcore presso lo “Spazio la Ca’”, Via XXIV
Maggio, 74 alle ore 20.45

- Momenti, ogni due mesi, tra famiglie che hanno adottato
da tempo e che sentono il bisogno di confrontarsi su tematiche specifi-
che relative alla crescita dei propri figli.

Il Progetto “Incontro di Storie” è gestito dalla Cooperativa Atipi-
ca in convenzione con l’Azienda Speciale Consortile Offertasociale ed è
finanziato dalla L.285.

Per informazioni e per poter partecipare agli incontri programmati
potete contattare le psicologhe della Cooperativa Atipica che gestiscono
le attività

SABRINA LAURIA 349-5649117 PAMELA MANGIACAPRA 348-
0192848.
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Il servizio di trasporto pubblico

Sportello sperimentale associato per l’espletamento dei Servizi Catastali

A seguito della soppressione di alcune linee automobilisti-
che da parte della Provincia di Lecco, in attesa del Piano trien-
nale dei trasporti della Provincia di Milano, l’Amministrazione
Comunale i disagi dei cittadini utenti del servizio trasporto con
l’istituzione di servizi alternativi:

- dal 12 settembre scorso è iniziato un collegamento dalla
rotonda di Via Toscanini - Via Verdi, con la stazione ferroviaria di
Arcore;

- è stata inoltre aggiunta una corsa con partenza da Piazza
Carabelli alle ore 6,30 sul tragitto da Velate a Vimercate, in mo-
do da potenziare il servizio con la stazione ferroviaria di Car-
nate e di ulteriore corse serali di ritorno;

- la linea Monticello-Carnate ha fissato una fermata sul
territorio davanti al municipio.

Sono stati definiti gli orari di partenza dei mezzi dalle sta-

zioni ferroviarie
di Arcore e
Carnate, in mo-
do che coinci-
dano al meglio
con quelli di ar-
rivo dei treni.

La tabella
generale degli
orari dei servizi
automobilistici
è a disposizione
presso gli uffici comunali e la biblioteca; i biglietti sono in vendi-
ta presso l’edicola di Via Roma e le cartolerie del Centro Com-
merciale e di Piazza  Carabelli.

Dallo scorso settembre presso il Comune di Vimercate  - Piazza Unità d’Italia,
1 - tel. 039 6659256 è possibile accedere ad alcune operazioni catastali quali:

VISURE, CERTIFICAZIONI, ESTRATTI DI MAPPA.
Con deliberazione n° 38 del 19 luglio scorso, il Consiglio Comunale di Usmate

Velate ha infatti  aderito, con altri venti Comuni della zona di Vimercate, alla speri-
mentazione dello sportello decentrato.

Gli orari di apertura al pubblico sono:
• dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e
• nel pomeriggio di giovedì dalle ore 14,00 alle ore 16,00.
• Altre informazioni presso gli uffici comunali.
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Il Servizio Sociale 
(segreteria del servizio sociale, ufficio al-

loggi, ufficio scuola-sport),

dall’1 gennaio 2006 
osserverà un nuovo orario:

lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 12,30

Le assistenti sociali 
ricevono il mercoledì 

dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

La Biblioteca sta acquisendo l'intera collana di DVD “Un Palco all'Opera”. Presto saranno disponi-
bili al prestito i DVD con libretto allegato delle seguenti opere: OTELLO di Giuseppe Verdi, DON
CARLO di Giuseppe Verdi, DON GIOVANNI di Wolfgang Amadeus Mozart, COSÌ FAN TUTTE di
Wolfgang Amadeus Mozart, FALSTAFF di Giuseppe Verdi,ATTILA di Giuseppe Verdi,LA TRAVIATA di
Giuseppe Verdi, IL BARBIERE DI SIVIGLIA di Gioacchino Rossini,AIDA di Giuseppe Verdi, RIGOLET-
TO di Giuseppe Verdi, FLAUTO MAGICO di Wolfgang Amadeus Mozart.

DVD “Un palco all’opera”
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Ha vinto la solidarietà

Il 4 settembre si è svolta la 2^ Festa della Solidarietà, con la
partecipazione di otto associazioni presenti sul nostro territorio e
da tempo impegnate in campo sociale ed educativo.

A fare da corollario alla manifestazione c’erano parecchi
espositori di CREART (Fiera della creatività locale), con proposte
di prodotti biologici, di artigianato domestico e oggettistica varia.

Anche le nostre associazioni hanno voluto essere presenti sin
dal mattino con propri stands, per far conoscere scopi e finalità,
raccogliere adesioni o vendere oggetti, realizzati a volte dagli stessi
volontari, per autofinanziarsi.

Nel pomeriggio, i concorrenti delle otto associazioni si sono
cavallerescamente affrontati e contesi la vittoria nei vari giochi -
per aggiudicarsi il premio in denaro messo in palio dall’Amministra-
zione Comunale - , alternandosi con le spettacolari esibizioni delle
Majorettes di Montodine (Cremona).

Per la cronaca, al termine delle tre prove in programma, l’O-
ratorio di Usmate si è aggiudicato la vittoria finale, seguito da Vive-

re Aiutando a Vivere; terze, a pari merito, Associazione Monica
Cantù, Gruppo Missionario di Usmate e Sotto lo stesso cielo, che
hanno preceduto Operazione Mato Grosso, Emergency e Amici di
Laura.

Ma c’è stata, soprattutto, una grande dimostrazione di solida-
rietà tra i rappresentanti delle varie  associazioni  che, sin dal mat-
tino, si sono aiutati nel montare gli stands, prestandosi anche del
materiale e, nel corso della giornata, hanno persino comprato gli
uni i “prodotti” degli altri; consentendo infine, nel corso del gioco
del salto con la corda, che i concorrenti potessero gareggiare per
più associazioni, contribuendo indistintamente al successo dell’una
o dell’altra.

Un grazie di cuore agli organizzatori, ai concorrenti e a tutti i
volontari per quanto hanno saputo trasmetterci.

E, se provassimo a imitarli?

Leonardo Redaelli 

Il Comitato Promotore “Festa della Solidarietà” esprime la propria gratitudine a quanti hanno concorso al-
la buona riuscita della manifestazione del 3 e 4 settembre.

Un grazie all’Amministrazione Comunale, a tutti i cittadini partecipanti e agli sponsor che hanno permes-
so la pubblicazione  dell’opuscolo con il programma degli eventi. Un particolare GRAZIE a Lazzaro Pensabene,
titolare de “La Pescheria” che, offrendo il pranzo, ha contribuito in modo significativo all’aumento della somma
destinata alla solidarietà.

A fronte di ciò, il Comitato ha ritenuto di devolvere il ricavato  all’Associazione “Monica Cantù”, che  sta
sostenendo un oneroso impegno finanziario per la ristrutturazione dello stabile.

Con l’augurio di ritrovarci l’anno prossimo per la 3^ Festa della Solidarietà, a tutti Buone Feste.
IL COMITATO

Giornata della solidarietà
Gli alunni e le insegnanti della scuola elementare

“Suor E. Renzi” organizzeranno, nelle giornate di giovedì
8/12/2005 e domenica 11/12/2005, nelle Sale di Villa
Scaccabarozzi, una mostra-mercato finalizzata alla spon-
sorizzazione del progetto di “Adozione a distanza” (da
anni promosso dal plesso di Velate) e di altre iniziative di
solidarietà nel territorio.

La mostra, aperta dalle ore 14.00 alle 17.00, esporrà
lavori prodotti dagli alunni di tutte le classi durante le

attività di laboratorio. Sarà possibile visionare gli elabo-
rati e acquistarli attraverso un'offerta. Anche la comu-
nità potrà così partecipare alla realizzazione dei vari
progetti.

Sicuri della vostra sensibilità, vi aspettiamo numero-
si!

Gli alunni e le insegnanti 
della scuola elementare di Velate

Tutte le Associazioni che hanno partecipato ringraziano 
per il contributo ricevuto grazie alla partecipazione dei volontari
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Costruire la solidarietà

Sottostazione Elettrica (S.S.E.), no grazie!!!

Cari lettori
questo è lo slogan che l’Associazione “Monica

Cantù” ha scelto per aprire una sottoscrizione finaliz-
zata ai lavori  di ristrutturazione in corso alla Casa
Famiglia di Via Vittorio Emanuele.

E’ un impegno notevole e costoso, che l’Associa-

zione si sta assumendo, con l’aiuto del Comune e di
altri Enti, per spostare l’attività al piano terra e mi-
gliorare ulteriormente il servizio offerto agli assistiti,
ottemperando alle più recenti normative in materia
di assistenza alle persone non più autosufficienti.

Per dare a tutti l’opportunità di contribuire al
progetto, lo scorso ottobre è stata aperta una sotto-

scrizione che continuerà per tutto il tempo dei lavori
e la sede è sempre aperta per coloro che volessero
lasciare un contributo o incontrare anche gli ospiti
della Casa.

Sono in vendita anche i biglietti  per una sotto-
scrizione a premi, con estrazione che avverrà il 14
gennaio 2006, alle ore 21,00, nell’aula magna della
scuola media, dopo il concerto gospel del Gruppo
“Incontrocanto”, con ingresso a offerta libera.

Il 4 marzo 2006, sabato di Carnevale, alle ore
21,00, ancora nell’aula magna della scuola media, l’As-
sociazione vi aspetta per una esilarante commedia
messa in scena dal gruppo teatrale amatoriale dell’O-
ratorio “Don Bosco” di Velate, sempre con ingresso a
offerta libera.

Invitiamo tutti a condividere questi appuntamenti
e cogliamo l’opportunità offertaci dal periodico co-
munale  per ringraziare pubblicamente tutti coloro
che, in occasione di lutti famigliari, hanno erogato un
contributo a favore della nostra Associazione.

Un grazie particolare al Comitato della Camminata
Parco dei Colli Briantei (nella foto) e al Comitato della
Festa della Solidarietà, che ci hanno devoluto l’incasso
delle loro manifestazioni di aprile e settembre.

Grazie a quanti  vorranno aiutarci a “co-
struire la solidarietà” e Buon Natale a tutti i
lettori.

Il Presidente dell’Associazione “Monica Cantù”
Gianni Brivio

Nel mese di APRILE del 2005, un folto gruppo di
cittadini prende coscienza, per caso, che a breve sarà
costruita una  Sotto Stazione Elettrica (in pratica una
centrale elettrica) in via Cazzù  (lato ingresso golf).

La progettata S.S.E., (attualmente sita nel territo-
rio di Carnate) di cui l’Amministrazione Comunale di
Usmate non ha mai dato informazione adeguata ai
cittadini, occuperà una superficie di 21.500 mq. circa,
passando dall’attuale esercizio di 66.000 volt ai
132.000 previsti (con la possibilità di un ulteriore po-
tenziamento), sarà insediata in un contesto residen-
ziale/produttivo di recente realizzazione, nonché nelle
adiacenze della scuola elementare di via Fiume.

Il tutto, considerando anche l’ampliamento già in
corso della ferrovia ed altre opere urbanistiche pro-
gettate nella zona, danneggerà non poco la vivibilità
di un’ampia parte del territorio.

Per quanto sopraesposto si è costituito il  “Co-
mitato Usmatese Diritti del Cittadino”

OBIETTIVI  DEL COMITATO

1. Spostare la S.S.E., partecipando per  individuare
possibili alternative lontano dalle abitazioni;

2. evitare ogni tipo di inquinamento magnetico,
elettromagnetico, luminoso e paesaggistico;

3. Proporre adeguate mitigazioni atte a ridurre il
più possibile il rumore in tutta la zona;

4. Contribuire con proposte a migliorare la viabi-
lità attuale compromessa a seguito della chiusura dei
passaggi a livello e delle opere connesse.

Per richiesta di informazioni, collaborazioni e/o
adesioni, l’indirizzo di posta elettronica è il seguente:
comitatousmatese@virgilio.it
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La Redazione ha ricevuto alcune lettere del sig. Luigi Paleari, tra le quali una sul tema
della rappresentanza delle Associazioni operanti sul territorio durante le manifestazioni
ufficiali.

Essendo, come rilevato dal Direttore del Notiziario, una questione già posta in passa-
to, non pubblichiamo le lettere.

Ringraziamo tutti i lettori che inviano le proprie opinioni e proposte al Notiziario, e li
invitiamo ad essere sintetici e a trattare tematiche di interesse comune, per utilizzare al
meglio questa pagina messa a vostra disposizione.
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La dolce coltre bianca...
Purtroppo non è il titolo di un libro o di un film. Siamo invece di nuovo

alle prese con un altro inverno e, magari, con la neve…
Anche quest’anno il Sindaco ha emesso puntualmente l’ordinanza che

impone ai cittadini di spalare, nel periodo dall’1.11.2005 al 30.4.2006, in ca-
so di persistenza di neve al suolo, marciapiedi e aree di uso pubblico per
una larghezza di metri 1,50 lungo il perimetro esterno della propria pro-
prietà, liberando i pozzetti per il deflusso delle acque e spargendo, in caso
di gelate, sale antigelo per evitare la formazione di ghiaccio.

L’ordinanza n° 30 del 24.10.2005 è leggibile interamente  nella sezione
“Atti e regolamenti” del sito internet comunale.

Nuovi regolamenti
Nella seduta del Consiglio Comunale dello scorso 29 settembre sono stati ap-

provati due regolamenti, il cui testo integrale è visionabile nella Sezione “Atti e rego-
lamenti” del sito internet comunale.

Il primo aggiorna le norme relative all’uso degli immobili comunali; il se-
condo, costituisce invece una novità  che può interessare ogni cittadino di Usmate Ve-
late. Si tratta del

REGOLAMENTO PER LE BENEMERENZE CIVICHE

L’Amministrazione Comunale ritiene di riconoscere pubblicamente colo-
ro che, con opere e azioni di alto profilo morale, si siano distinti nel campo
letterario, sociale, scientifico, culturale, economico, artistico e sportivo, o coloro che per  la loro attenzione
agli altri o per atti di coraggio e di abnegazione civica abbiano giovato al Comune di Usmate Velate, elevan-
done il prestigio istituzionale e umano attraverso le loro opere.

Per questo sono stati istituiti i riconoscimenti della spilla d’oro per le persone fisiche e dell’attestato
di civica benemerenza per gli Enti od Associazioni.

Le proposte di concessione possono essere inoltrate da singoli cittadini, dai membri della Giunta e del
Consiglio Comunale, dalle Istituzioni, da Associazioni ed Enti presenti sul territorio, entro il 31 marzo del-
l’anno di premiazione. Le civiche benemerenze sono conferite ogni due anni, in occasione della Festa della
Repubblica Italiana.

A proposito di doveri civici...
Avvistate perdite alla rete idrica? Chiamate direttamente il Consorzio Acqua Potabile al n° verde del

Pronto Intervento 800175571.
Notate qualche lampione stradale spento? Chiamate direttamente l’ENEL al n° verde 800901050, in-

dicando il numero scritto in rosso sul palo del lampione.
Gli operatori ecologici segnalano che i cestini stradali contengono spesso i rifiuti domestici e invitano

cortesemente ad usare correttamente  il servizio di raccolta a domicilio.
Gli avvisi di matrimoni, smarrimento cani o gatti, iniziative straordinarie … affissi impropriamente su

pali, cabine gas o ENEL e su altri supporti, andrebbero almeno  rimossi al termine della manifestazione

Nella stessa seduta del 29 settembre, il Consiglio Comunale 
ha approvato la Carta dei Servizi Sociali, che sarà stampata e distribuita ad ogni famiglia residente.

Numeri telefonici
Qualcuno chiama ancora il vecchio numero del municipio 039
670653, che è invece stato assegnato ad un  privato. Il nuovo
numero del municipio è 039 675701. Prendetene nota, grazie.


